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Il web, l’ambiente su cui ci siamo concentrati nella lezione precedente, è la 
dimostrazione che nell’epoca attuale siamo letteralmente 

circondati dalle informazioni 

questo dipende da diversi fattori come tutti i grandi fenomeni storici: 

fattori tecnologici 
                               fattori economici 
                                                            fattori sociali e culturali 
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un moderno Thoreau si chiederebbe “che cosa ce ne facciamo di tutti questi 
video?” e di tutte le pagine di giornale, di libro, di Facebook, di enciclopedia 
che crescono più o meno alla stessa velocità 

la verità è che siamo solo arrivati al culmine di una tendenza che si è 
messa in moto più di due secoli fa 

dalla fine del Settecento, infatti, si sono potuti notare diversi fenomeni 
convergenti in cui siamo tuttora immersi 
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nel 1965 Gordon Moore,  
fondatore della Intel, osservò  

che la potenza di calcolo di un 
processore informatico era 

fino ad allora andata  
raddoppiando ogni meno di  

due anni 

ha continuato a farlo per tutti i 
50 anni successivi 
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è la cosiddetta “Legge di Moore”, che indica lo sviluppo della potenza di 
tutti i tipi di macchine informatiche, i grandi computer poi i personal 
computer poi anche apparecchi derivati come gli smart phone ecc. 
osserviamo che 
-non è una vera e propria legge fisica, è un fenomeno storico, lo sviluppo è 
stato finora relativamente regolare grazie all’applicazione di tecniche 
sempre nuove, richiedendo investimenti sempre crescenti 
-la potenza di calcolo dei processori è andata aumentando a un ritmo simile 
a quello con cui è cresciuta la ricchezza delle informazioni nella rete 
-nonostante la stampa ami parlare di Web 2.0, Web 3.0 e simili, non ci sono 
mai stati momenti di cesura in questa vicenda, anche se la crescita è 
diventata più evidente in alcuni momenti, ad esempio quando nella rete 
hanno cominciato a circolare le immagini in movimento 
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-soprattutto (cosa straordinaria anche nel mondo industriale moderno) è 
una crescita esponenziale 
aumenta cioè come gli esponenti di una potenza, 2, 2 al quadrato, 2 al cubo, 
2 alla quarta e così via 

ma la “legge di Moore” spiega le  
condizioni tecnologiche di una 
crescita 

non spiega perché ci serviamo di tutta 
quell’informazione, anzi perché ne 
sentiamo il bisogno 
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il fatto che una tecnologia sia disponibile non significa di per sé che la si 
utilizzi 

nel 1854 Henry David Thoreau, uno dei primi critici dell’industrialismo e 
un precursore dell’ecologia, scriveva:  
“Ci stiamo dando moltissimo da fare per costruire un telegrafo elettrico che 
congiunga il Maine con il Texas, ma può darsi che il Maine e il Texas non 
abbiano niente da dirsi” 
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è vero che l’umanità, in generale, se si impossessa di uno strumento, trova 
poi il modo di usarlo 

ma è anche vero che gli sforzi (spesso assai costosi) impegnati nello sviluppo 
delle tecnologie sono legati all’esistenza di una richiesta, altrimenti si 
potrebbe temere che non fossero ripagati 
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oggi la quantità di informazione che si rende disponibile progressivamente 
nella rete è in aumento continuo e anch’esso di dimensioni impressionanti 
ogni minuto in You Tube (fondato nel febbraio 2015) vengono caricati 
secondo dati dell’azienda 500 ore di video  
questo significa che le data farm che ospitano questi dati si estendono ogni 
anno di centinaia di ettari 
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la quantità di mezzi di comunicazione a disposizione è venuta crescendo da 
un piccolo arsenale 
-la scrittura e la stampa (libri e giornali) per la parola scritta 
-la posta (ancora non intesa come un servizio pubblico) per la 
comunicazione personale e i primi tentativi di telegrafo non elettrico 
-il teatro, di prosa e operistico, per lo spettacolo, a cui si aggiungeva la 
tecnica ancora prevalentemente riservata ai bambini della lanterna magica 
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già tra il 1830 e il 1850 anni dopo sarebbero nati 
-la fotografia 
-la posta moderna con l’invenzione del francobollo 
-il telegrafo elettrico 
-il giornalismo moderno con le agenzie di stampa e il settimanale illustrato 
alla fine dell’Ottocento 
-il telefono 
-il grammofono 
-il cinema 
-la fotografia istantanea (Kodak) 
-la radiotelegrafia 
nel corso del Novecento ci sarebbe stata una moltiplicazione 
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Fino al 1895 non esistevano le immagini in movimento, fino 
al 1926-27 erano solo mute 
oggi per il solo campo dell’audiovisivo abbiamo 
-il cinema di sala 
-la televisione classica (oggi digitalizzata) 
-la televisione satellitare 
-il DVD 
e in Internet, Netflix, You Tube, più numerosi altri canali 
video in rete 
e possiamo tutti riprendere e montare 
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La crescita dei media disponibili indica un articolarsi 
sempre più vario della richiesta di comunicazione 
il film può essere sempre lo stesso ma la sala, la TV 
“generalista”, quella specializzata, i diversi servizi audiovisivi 
della rete lo rendono ogni volta differente 
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La moltiplicazione dei media è solo un aspetto del fenomeno 
di crescita che accompagna la comunicazione 
contemporanea. 
Pensiamo alla quantità di spettacoli che consumiamo. 
Nel XVII e XVIII secolo si trattava di un privilegio di gruppi 

sociali ristretti, che potevano godere 
di spettacoli teatrali alcune volte nel  

corso di una “stagione”. 
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nella prima metà del Novecento, con il cinema, una massa crescente di 
persone. in occidente e poi in tutto il mondo, ha cominciato a godere anche 
di più spettacoli in un settimana 
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poi con l’avvento della televisione il consumo di spettacoli è diventato 
quotidiano ed è stato possibile per una massa enorme di persone godere di 
più spettacoli anche in una stessa giornata, e passare volendo dall’uno 
all’altro 
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o pensiamo ai media che ci permettono di scambiare parole 
e messaggi a distanza con altre persone: nel giro di meno di 
tre secoli si è passati dalla lettera, riservata a pochi e affidata 
a sistemi postali ancora lenti e costosi 
all’onnipresenza e simultaneità del  
cellulare 
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mentre la produzione industriale trova un limite nella 
capacità di consumo del pubblico e nelle condizioni 
materiali dell’ambiente, e se lo sfida può produrre risultati 
disastrosi per le persone e per il pianeta, sembra che non ci 
siano limiti alla nostra capacità di fare uso dei media, anzi 

la comunicazione non basta mai 


